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Trovare le mine anti-
uomo usando i droni,
intercettare le parti-
celle ad alta energia
emessedalle galassie,
migliorare le presta-

zioni dei nanomateriali di car-
bonio, capire comefunziona il
cervello e aiutare la salute
umana combattendo i tumori
e il diabete.

Sono queste le ricerche di

frontiera di sei giovani scien-
ziate italiane premiate aParigi
nell’edizione 2019 di «ForWo-
men in Science», l’iniziativa
lanciata nel1998 dalla Fonda-
zione L’Oréal e dall’Unesco
(l’ente delle Nazioni Unite per
la cultura) e assurta con il
tempo al livello di un Premio
Nobel per la scienzaal femmi-
nile. In un ventennio questo
programma ha infatti garanti-
to finanziamenti e visibilità a

più di 3100 scienziate di 117
Paesi,selezionando le candi-
date tra le giovani in fase di
lancio, cioè quelle che hanno
già ottenuto risultati d’avan-
guardia, ma che hanno biso-
gno di supporto per sviluppa-
re le proprie ricerche.

Anche grazie al premio
«For Women in Science»il fa-
migerato soffitto di cristallo,
quello che frena le ambizioni
delle donne in campo scienti-

fico, in questi 20 anni si è in-
crinato, per quanto resti anco-
ra molto da fare: la quota dei
ricercatori di sessofemminile

ricercatori di sessofemminile
nel mondo è del 29%, in netta
crescita, ma la parità resta
lontana. Oltre afornire aiuto
diretto a migliaia di scienzia-
te, l’iniziativa della Fondazio-
ne L’Oréal-Unesco punta
quindi a offrire esempi positi-
vi alle ragazze, dando risalto
ai successi delle donne nella

LE BORSISTE SELEZIONATE DA “FOR WOMEN I N SCIENCE”

IlpremioL’Oréal-Unescoaseigiovaniitaliane
chebrillanoinastrofisica,hightechemedicina

ricerca efacendo capire che la
scienza fa per loro.

Fra le borsiste premiate, c’è
Federica Mezzani : 31 anni, è
laureata in ingegneria mecca-
nica ehaconseguito un dotto-
rato a La Sapienza di Roma,
poi hasvolto ricerche in Fran-
cia, Israele, Germania eNuova
Zelanda. Ha partecipato al
progetto Virgo sulla scoperta
delleelleondendegravitazionali.ravitazionali.«ForFord o g «
Women in Science» l’ha pre-
miata per aver creato il siste-
ma «Minor» («Mine Overall
Recognition»), chelocalizza le
mine anti-uomo grazie a uno
sciame di droni, equipaggiati
con micro-sensori in grado di
rilevare lavariazione di densi-
tà nel terreno che sorvolano.
Lo sciame si suddivide in due
gruppi: un numero ristretto di
droni «master» individua le
zone presumibilmente conta-
minate, mentre il resto dello
sciame scova le mine.

È invecelaureata in astrono-
mia e astrofisica Silvia Celli ,

28 anni, dottore di ricerca
presso il Gran SassoScience
Institute dell’Aquila. Ha lavo-
rato in Germania, Francia e
Australia e si occupa dei mec-
canismi di accelerazioneefuga
delle particelle da sorgenti ga-
lattiche e, più in particolare,
delle segnature dei resti di su-
pernova sotto forma di fotoni
di alta energia eneutrini. Tutto
questo suona molto tecnico, e
lo è, ma sitratta di studi fonda-
mentali per comprendere la
natura dell’Universo.

Alice Sciortino , 27 anni, è
laureata in fisica ehaconsegui-
to a Catania un dottorato in
scienza dei materiali e nano-
tecnologie, completando poi
gli studi in Svizzera.Si interes-
sadelle proprietà ottiche delle
nanoparticelle di carbonio e
delle proprietà degli accoppia-
menti di nanoparticelle e na-
notibi di carbonio. Adessopun-
ta a realizzare nano-ibridi ad
alta efficienza da utilizzare in
apparecchiature fotovoltaiche
edispositivi con i quali produr-
re idrogeno. Lepossibili appli-
cazioni riguardano anchei led,
i laser e in ambito biologico la
diagnosi e la cura di tumori.

Paola Tognini , 35 anni, lau-
reata in chimica e tecnologia
farmaceutiche, ha ottenuto il
dottorato in neurobiologia
pressolaScuolaNormaleSupe-
riore di Pisa.In seguitohalavo-
rato all’università di California-
Irvine. Il suo filone di ricercari-
guarda il modo in cui i cambia-
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Il selfie dellevincitrici: da sinistra Ester Pagano, Silvia Celli, Alice
Sciortino, Paola Tognini,FedericaMezzani e TeresaMezza

menti metabolici indotti dalle
alterazioni nutrizionali e lemo-
dificazioni del microbiota inte-
stinale influenzino la fisiologia
e laaplasticitàlasticitàcorticale.orticale.Piùiùinne l p c P i
concreto si tratta di compren-
dere la fisiologia e la plasticità
delsistemavisivoin relazioneai
cambiamentimetabolici edi in-
dividuare i meccanismi mole-
colari allabasedelledifferenze
nelle risposte del cervello ai
cambiamenti nutrizionali.

Ester Pagano , 32 anni, ha
conseguito laurea, specializza-
zione edottorato in farmacia a
Napoli e in seguito halavorato
pressole università di Chicago
(Usa) e Cambridge (Regno
Unito). Il suo progetto di ricer-
caèvolto ad esplorare il possi-
bile ruolo dell’enzima Naaa e
del suo principale substrato
Peanella carcinogenesi del co-

lon. Loscopoèsviluppare nuo-
ve strategie terapeutiche e
nuovi marcatori del cancro co-
lorettale umano.

Teresa Mezza , 33 anni, si è
laureata in medicina all’Uni-
versità del Sacro Cuore e si è
specializzata nella cura del
diabete pressoil Policlinico Ge-
melli. Ha lavorato aHarvard e
in altri centri internazionali,
focalizzandosi sulla ricerca ela
cura del diabete di tipo 2, che è
tra le principali patologie cro-
niche esistemicheesistenti.Ha
già conseguito riconoscimenti
dalla comunità scientifica in-
ternazionale per i suoi approc-
ci di ricerca originali.

Ora con i finanziamenti
L’Oréal-Unesco queste scien-
ziateavranno più facilità apro-
seguire le loro ricerche. —
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